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“L’istruzione è cosa ammirevole ma 
ogni tanto ci farebbe bene ricordare 
che non si può mai insegnare quel 
che veramente vale la pena di 
conoscere.”

-Oscar Wilde-

Schiavi del Servizio
Sanitario Nazionale

di Vittorio Mormando

La finanziaria del 2008 elimina 
il diritto al riposo di medici e infermieri

Il senato della Repubblica

per professionisti e PA 

Il senato della 
Repubblica

La programmazione 
degli accessi 
universitari 
per valorizzare 
il merito scolastico

di Gianluca Carfagna 
Consigliere Nazionale Aiga

Il deficit di meritocrazia che affligge la so-
cietà italiana può iscriversi a buon diritto 
nell’elenco delle emergenze che hanno con-
traddistinto tutto il 2007.

Merito assente sia nel luogo di lavoro sia nelle 
aule scolastiche ed universitarie, tanto da “me-
ritarsi” l’attenzione degli organi di stampa e di 
molti opinionisti.
Alcune indagini recenti hanno attestato il len-
to ed inesorabile declino al quale sembra essere 
condannato il nostro paese, sempre più indietro 
rispetto agli standard delle altre nazioni euro-
pee in alcune aree del sapere quali matematica, 
scienza e problem solving.
Questa è la conseguenza di un sistema di istru-
zione nel quale da tempo, in nome di una lassista 
interpretazione del diritto alla studio, concetti 
come merito e competizione sono stati messi al 
bando.
I responsabili dei due dicasteri maggiormente 
interessati sembrano avere compreso la gravi-
tà dell’emergenza e le ricadute che questa ha 

La notizia sembra essere quella del tempo dei 
padroni delle ferriere: l’articolo 3 comma 85 della 
finanziaria del 2008 dà  facoltà alle Regioni di al-
lungare a piacere l’orario di lavoro del personale 
del Servizio Sanitario. Insomma nelle intenzioni 
del Governo medici e infermieri diventano una 
specie di servi della gleba senza alcun diritto al 
riposo. Non solo. Agli operatori del Ssn  possono 
essere imposti, senza alcuna maggiorazione di 
stipendio, turni di 24 ore a semplice discrezione 
della direzione dell’ospedale. “Siamo enorme-

mente allarmati –  sbotta il segretario regionale 
della Fials Confsal, Gianni Romano -  dinanzi al 
disposto della Finanziaria 2008 relativo alla fa-
coltà data alle Regioni e quindi alle aziende sa-
nitarie locali di allungare l’orario di lavoro del 
personale del Servizio Sanitario a piacere, con-
travvenendo alle norme stabilite dall’Unione Eu-
ropea. Nel Lazio – aggiunge l’esponente sindacale 
- gli infermieri già abbondantemente sottorgani-
co per almeno 3000 unità sono sottoposti a turni 
massacranti per cui qualora la Regione Lazio dia 
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EDITORIALE

Le banche dati del Senato della Repubblica

Nato nel 1996, il sito Internet del Senato è stato completamente rivisto nel 2004 con la dupli-
ce funzione di strumento di lavoro per chi vive la realtà parlamentare e di mezzo di informa-
zione per la generalità dei cittadini.

Infatti, ogni aspetto dell'attività dell'organo parlamentare, dalla normativa di riferimento al-
la composizione, dai testi dei disegni di legge ai resoconti delle sedute, dall'agenda di Assem-
blea e Commissioni agli atti di sindacato ispettivo, è in esso pubblicato e costantemente ag-
giornato a cura degli uffici del Senato.
Sul sito sono possibili due tipologie di ricerca:
• la Ricerca generale consente ricerche per parola o combinazione di parole su tutto il sito o
su sezioni del sito indicate dall’utente, che può limitare o ampliare il dominio di ricerca (in-
cludendo, ad esempio,anche le due legislature precedenti). Ordina i risultati della ricerca in
base a criteri di rilevanza, oppure in base a criteri temporali.

• la Ricerca banche dati specialistiche consente di mirare il settore informativo in cui si vuo-
le effettuare la ricerca e d’impostarne in modo puntuale le specifiche (ad esempio indicando
data, numero, aspetti procedurali, classificazione ecc.). Vediamo in dettaglio le principali:

continua a pagina II

Il secondo numero dell’Osservatorio
Banche dati è dedicato al Senato del-
la Repubblica. Una scelta opportuna

in questo momento di anti politica a di-
mostrazione che, non sempre, i fondi de-
stinati al Palazzo, sono gettati al vento. La
banca dati del Senato è infatti uno di que-
sti casi. Lo strumento messo a punto dal-
la piccola ma preparatissima schiera di
funzionari e addetti alle informazioni
parlamentari, permettere di esportare Pa-
lazzo Madama nei computer di ogni par-
te del mondo offrendo importanti stru-
menti di ricerca e di approfondimento. Il
successo della banca dati del Senato, testi-
moniato dal grandissimo numero di ac-
cessi registrati, è basato la rapidità del-
l'aggiornamento delle informazioni, an-
che in tempo reale, e il basso costo della
modifica editing e distribuzione delle
nuove informazioni.

di Luigi Berliri
Presentazione PRIMO PIANO



pologie che fanno riferimento a precisi ar-
ticoli del Regolamento del Senato. La sche-
da di ciascuna procedura riporta la tipolo-
gia, il titolo tratto dal relativo resoconto,
l’organo con la sede e le date di trattazione,
con link ai relativi resoconti di seduta, l’elen-
co degli intervenuti, l’esito di eventuali vo-
tazioni e la classificazione TESEO. La scheda
contiene altresì il collegamento alla scheda
dei documenti eventualmente oggetto del-
la procedura.

ATTIVITÀ DELL’ASSEMBLEA
Il motore di ricerca opera sulle fonti di do-
cumentazione dell’attività svolta in Aula. I
Resoconti di Assemblea prodotti in corso
di seduta contengono: resoconto sommario,
resoconto stenografico, Allegato A (con i te-
sti esaminati nel corso della seduta), Allega-
to B (con i testi eventualmente consegnati

alla Presidenza dagli oratori, i prospetti del-
le votazioni qualificate, le comunicazioni
all’Assemblea non lette in Aula e gli atti di
indirizzo e di controllo). I resoconti sono in
formato ipertestuale con collegamenti alle
schede dei progetti di legge trattati e dei
senatori intervenuti.
Il motore di ricerca consente di effettuare la
ricerca sia sull’intero corpo del resoconto
sia per parti separate. In particolare va sot-
tolineata la possibilità di ricercare e imposta-
re criteri di ricerca specifici nei soli prospet-
ti delle votazioni.
I Comunicati di fine seduta forniscono, se-
duta per seduta, una sintesi dei lavori svol-
ti dall’Assemblea; sono pubblicati qualche
minuto dopo la fine della seduta.

ATTIVITÀ DEI SENATORI
Il motore di ricerca opera sulle schede dei
senatori che contengono: dati biografici, fo-
tografia, dati elettorali, indirizzo di posta
elettronica e di eventuali siti web persona-
li, dati di composizione relativi agli incari-
chi ricoperti nel governo, nelle Commissio-
ni e nei Gruppi, dati relativi all’attività legi-
slativa (ddl presentati come primo firmata-
rio e come cofirmatario, interventi su ddl),
dati relativi all’attività non legislativa (pre-
sentazione di documenti, interventi in Au-
la e Commissione). Le schede sono correda-
te di collegamenti alle schede dei ddl e ai re-
soconti d’Aula menzionati. n
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LA BANCA DATI

DISEGNI DI LEGGE
Sia la Ricerca semplice che la Ricerca avan-
zata operano sulla scheda abbinata a cia-
scuna fase, o lettura, di un progetto di leg-
ge, a partire dalla XIII legislatura. Tale sche-
da contiene gli elementi identificativi del
progetto di legge e i dati di iter: numero
identificativo del progetto di legge, titolo,
eventuali testi disponibili (testo iniziale, re-
lazione, testo approvato, emendamenti), sia
in formato pdf che ipertestuale, stato del-
l’iter della fase che si sta visualizzando, in-
dicazione dell’eventuale iter precedente o
successivo presso l’altro ramo del Parlamen-
to, iniziativa (governativa, parlamentare
ecc.), natura (ordinaria, costituzionale, di
conversione di decreto legge ecc.), dati di
presentazione, classificazione dell’atto se-

condo il sistema di classificazione degli at-
ti parlamentari TESEO, relatori, dati di asse-
gnazione, dati di trattazione (con indicazio-
ne di sede e date di trattazione, nome degli
intervenuti, eventi procedurali). In ciascuna
scheda sono contenuti inoltre collegamen-
ti ai testi del progetto di legge (Senato), ai re-
soconti delle discussioni in Aula (Senato), al-
le discussioni in Commissione plenaria (Se-
nato) a partire dai resoconti pubblicati dal
1° luglio 2004, e alla “Scheda Camera Lavo-
ri Preparatori” (sul sito della Camera dei de-
putati) che consente di accedere ai testi dei
progetti di legge Camera e ai relativi reso-
conti.

TESTI DEI DISEGNI DI LEGGE
Il motore di ricerca opera sui testi legislati-
vi stampati dal Senato a partire dalla XIII le-
gislatura, dei quali nell’aiuto in linea si in-
dicano le tipologie più diffuse.

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
Il motore di ricerca opera sulle bozze di
stampa dei fascicoli degli emendamenti e

degli odg ai disegni di legge discussi in Au-
la a partire dalla XIV legislatura e discussi
in Commissione a partire dalla XV legisla-
tura. La ricerca può essere svolta in base a
termini contenuti nel testo, in base al nu-
mero del ddl cui gli emendamenti si riferi-
scono, oppure per soggetti firmatari.

SINDACATO ISPETTIVO
Il motore di ricerca opera sui testi degli at-
ti di indirizzo e controllo del Senato: mozio-
ni, interpellanze, interrogazioni a risposta
scritta, interrogazioni a risposta orale. La ri-
cerca è possibile per numero identificativo
dell'atto, per data di pubblicazione, per pre-
sentatore o destinatario e per parole conte-
nute nel testo.

DOCUMENTI E PROCEDURE NON LEGISLATIVE
La Ricerca documenti e procedure non legi-

slative opera su due archivi distinti ma col-
legati: l’archivio dei documenti e l’archivio
delle procedure non legislative.
I documenti sono tutti gli atti di natura ete-
rogenea, diversi dai disegni di legge e dagli
atti di sindacato ispettivo, prodotti dal Se-
nato (singoli senatori o organi del Senato)
o pervenuti al Senato da organi esterni (Pre-
sidente della Repubblica, ministeri, organi
comunitari, regioni, autorità giudiziaria, sin-
goli cittadini ecc.).
La scheda di ciascun documento riporta:
collegamento al testo in formato pdf (se di-
sponibile), gli estremi identificativi dello
stesso (tipologia e numero), il titolo, i riferi-
menti normativi, i dati di presentazione e
assegnazione, eventuali relatori, pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale.
Se il documento è stato oggetto di trattazio-
ne, la scheda riporta il collegamento alla
scheda di iter. Le procedure non legislative,
analogamente a quanto attiene ai docu-
menti, comprendono sostanzialmente tut-
te le attività dell’Assemblea e delle Com-
missioni non riconducibili all’attività legi-
slativa in senso stretto.
Si pensi, ad esempio, all’attività consultiva
delle Commissioni sugli atti del governo
(pareri su schemi di decreto, pareri su nomi-
ne), oppure alle indagini conoscitive svolte
dalle Commissioni o al rapporto di fiducia
con il Governo. Si tratta, evidentemente, di
iter eterogenei, raggruppati in diverse ti-
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L’ESPERIENZA

Il Senato e i cittadini
Ogni membro del Parlamento rappresenta la
Nazione, così recita l’articolo 67 della nostra
Costituzione. Dunque il contatto fra eletti ed
elettori è fondamentale e sempre più impor-
tante è il diritto ad essere informati sulle at-
tività svolte dai due rami del Parlamento.
Il Parlamento inglese nel 1738 votò contro la
pubblicità esterna dei propri lavori, da allo-
ra ne è stata fatta di strada!
Negli ultimi anni si è fatta più stringente la
necessità di trasparenza del processo legi-
slativo e di informazione sull’iter e sui con-
tenuti delle leggi.
Fino al 1996, gli utenti che si rivolgevano al-
la Camera alta per porre quesiti erano co-
stretti ad usare il telefono e a chiedere la
consulenza del personale del Senato.
Le banche dati sull’attività parlamentare esi-
stevano già da alcuni anni, ma la possibilità
di interrogarle e di ricavarne informazioni
era, a causa della loro complessità, limitata
agli “esperti”. L’avvento di internet, ha provo-
cato una vera e propria rivoluzione anche
nella comunicazione tra Senato e cittadini.
Nel 1996, quando è stato progettata la prima
versione del sito, si è subito deciso di mette-
re a disposizione di tutti i dati riguardanti
l’attività parlamentare: da quel momento
ogni utente ha potuto usufruire delle stesse
banche dati accessibili ai senatori e agli uf-
fici del Senato.
Quella linea di apertura intrapresa dall’Am-
ministrazione ha riscosso un notevole suc-
cesso fra gli utenti. E’ in questo contesto che
si sono incrementate le relazioni tra i citta-
dini, le associazioni, le imprese, le ammini-
strazioni pubbliche e il Senato.
Sono cresciuti i contatti e si sono moltiplica-
ti i canali, dopo il telefono le pagine internet
e poi anche le caselle di posta elettronica.

Quali utenti
Chi si rivolge al Senato per chiedere infor-
mazioni? In sostanza possiamo distinguere
gli utenti in due grandi categorie: gli abitua-
li e gli occasionali.
I primi, di norma, sono i parlamentari, gli
amministratori locali, i dipendenti della pub-
blica amministrazione, i professionisti (avvo-
cati, notai, ..), gli ambienti finanziari, il perso-
nale delle ambasciate, il mondo dei media.
Le modalità (accesso diretto alle banche da-
ti o accesso mediato attraverso la posta elet-
tronica o il telefono) e le quantità di contat-
ti che contraddistinguono questi utenti non
sono particolarmente influenzate dagli argo-
menti in discussione. In sostanza questi uti-
lizzatori svolgono un lavoro continuo, quasi
quotidiano, sugli archivi parlamentari.
Si tratta di utenti particolarmente esperti e
spesso le loro richieste e i loro suggerimenti
hanno permesso di migliorare la stessa orga-
nizzazione delle banche dati. Gli utenti occa-
sionali sono invece largamente influenzati
dal calendario dei lavori parlamentari, in par-
ticolare dall’agenda dell’aula del Senato.
Fra questi sicuramente si possono enucleare

i cittadini interessati ad un determinato prov-
vedimento di legge, i rappresentati di catego-
rie sociali, culturali, economiche toccati dal-
le norme in discussione e coloro i quali si sen-
tono sollecitati da campagne mediatiche. In
questi casi, sebbene internet abbia semplifi-
cato radicalmente la fruibilità della banche
dati,sono spesso necessari un aiuto e un sup-
porto da parte del personale del Senato.

Che tipo di domande
Le richieste sono le più disparate. Se fino a
qualche anno fa l’attività legislativa era la
più “gettonata” oggi si può registrare una
crescente attenzione verso le attività non le-
gislative. Dunque non solo si cerca di avere
maggiori informazioni sull’iter dei disegni
di legge, sui loro tempi e modi di approvazio-
ne, ma ci si sofferma sempre di più anche
sui pareri che le commissioni esprimono cir-

ca i decreti delegati. Un certo interesse susci-
tano le attività conoscitive e di inchiesta svol-
te nelle commissioni parlamentari.
Un discorso a parte meritano le richieste su-
gli atti di sindacato ispettivo (interrogazioni
e interpellanze): qui spesso le richieste sono
puntuali (ha ricevuto risposta l’interrogazio-
ne numero x?) e sovente pervengono diret-
tamente dalle persone interessate al singo-
lo atto. Molti utenti interrogano il sito, lo
sportello telefonico o quello telematico del
Senato per aver informazioni sulla composi-
zione della Camera alta: come si compongo-
no i gruppi o le commissioni, quali sono i se-
natori a vita, quando hanno ricoperto la ca-
rica di senatori Tizio o Caio.
Infine particolarmente intensa e impegnati-
va è l’attività di orientamento degli utenti. Le
Istituzioni del nostro Paese spesso hanno
modalità di funzionamento di difficile com-
prensione da parte dei cittadini; in questo
contesto diventa spesso essenziale un’opera
di spiegazione e di individuazione dei sogget-
ti depositari delle informazioni richieste.
Per esempio è frequentissimo il caso di citta-
dini, ma anche di associazioni o categorie
che chiedano al Senato notizie su provvedi-
menti approvati dal Consiglio dei Ministri o
dalla Regioni. In questi casi si cerca di forni-
re tutti gli strumenti necessari per dare sod-
disfazione alle richieste.

Quanti utenti
L’avvento di internet ha profondamente mo-
dificato l’approccio alle informazioni fornite
dall’Amministrazione del Senato, oggi la stra-
grande maggioranza dei contatti avviene
tramite la consultazione delle pagine web.
Solo qualche dato:
nel ottobre 2007 sono stati registrati più di 27
milioni di accessi alle pagine internet del Se-
nato mentre nel 2006 gli accessi hanno di
gran lunga superato la soglia dei 250 milioni.
Interessante anche lo sviluppo dell’uso del-
la posta elettronica.
Le richieste che arrivano tramite la casella
HYPERLINK "mailto:infopoint@senato.it" in-
fopoint@senato.it, sebbene fortemente in-
fluenzate dal dibattito politico/istituzionale,
sono in costante crescita. In particolare, nei
primi dieci mesi del 2007 sono state spedite
alla casella di posta elettronica destinata al-
le informazioni parlamentari oltre 1500 ri-
chieste e, di queste, più di un terzo hanno ne-
cessitato di una risposta complessa con la
consultazione delle banche dati e l’elaborazio-
ne di un documento.

Qualche esempio di domanda
L’attività parlamentare copre uno spettro co-
sì ampio di temi e riveste una tale impor-
tanza all’interno della vita sociale di una na-
zione da far sì che le richieste siano estre-
mamente varie. Ecco alcuni esempi che, no-
nostante siano del tutto insufficienti a de-
scrivere la molteplicità delle domande, pos-
sono dare un piccolo quadro delle attività di
comunicazione del Senato.
Dunque arrivano domande tipo “gradirei co-
noscere il testo di legge presentato sulla tu-
tela degli animali d'affezione e prevenzione
del randagismo di cui ho appreso da un quo-
tidiano”o “sul vostro sito leggo che il Ministro
degli esteri ha riferito oggi nell'Aula del Sena-
to sulla politica estera del Governo. Si può
avere il testo completo dell'intervento e del-
la sua replica finale? Dove lo trovo sul sito?”.
Ma non ci si ferma a ricerche semplici come
queste, spesso si affrontano terreni più osti-
ci. Anche qui solo qualche esempio: “quanti
sono stati nell’ultima legislatura i disegni di
legge che hanno ricevuto un parere contra-
rio; o parte favorevole e parte contrario ai
sensi dell'ex. art. 81 Cost. e che non hanno
completato l'iter parlamentare?” oppure “è
possibile ottenere l'elenco dei Senatori della
Repubblica, eletti in una determinata regio-
ne, in tutte le legislature repubblicane e di-
visi per gruppo parlamentare?”.
Uno spettro ampio e variegato di richieste ri-
chiede un’alta professionalità nelle risposte.
Negli ultimi anni si è evidenziato più volte la
difficoltà del rapporto cittadino/istituzioni,
spesso i contatti, per il cittadino, sono fatico-
si e, a volte, frustranti, il Senato con le banche
dati sul web e con il ruolo di divulgatori/con-
sulenti che svolge il personale addetto alle in-
formazioni parlamentari ha costruito le con-
dizioni per recuperare un terreno positivo
d’incontro. n



ni della Biblioteca e che si riferiscono alla città di provenienza della clas-
se o al suo circondario. Segue la visita guidata delle sale della Biblio-
teca. Presso il complesso Palazzo Carpegna - Palazzo Madama, gli stu-
denti partecipano ad una visita guidata di Palazzo Madama, nel cor-
so della quale vengono forniti cenni di carattere storico-artistico sugli
ambienti visitati.
A Palazzo Carpegna invece, presso l'Aula di una Commissione, gli stu-
denti simulano la discussione del disegno di legge elaborato. Tale at-
tività rappresenta uno degli elementi maggiormente qualificanti del-
l'iniziativa, in quanto consente ai ragazzi di "mettere in pratica" gli in-
segnamenti ricevuti sul percorso di formazione delle leggi, divenendo
protagonisti del dibattito.
In questa sede gli studenti incontrano anche dei senatori, con i quali
la classe è chiamata a rapportarsi in modo attivo, presentando l'Istitu-
to e la realtà di provenienza e proponendo loro delle domande.
Separatamente rispetto ai senatori la classe incontra anche dei funzio-

nari dell'Amministrazione del Senato, i quali
spiegano agli studenti alcuni aspetti del lavoro
dell'Amministrazione.
L'esperienza si conclude con la consegna degli at-
testati di partecipazione, i quali possono essere
valutati come credito formativo. Infine, ne qua-
dro delle iniziative rivolte al mondo della scuo-
la per l'anno scolastico 2007-2008, il Senato del-
la Repubblica e la  HYPERLINK "http://www.ca-
mera.it" \o "Il link apre in una nuova finestra" \t
"_blank" Camera dei deputati, d'intesa con il  HY-
PERLINK "http://www.pubblica.istruzione.it/nor-
mativa/2007/prot924_07.shtml" \o "Il link apre in
una nuova finestra" \t "_blank" Ministero della
Pubblica istruzione, hanno promosso un nuovo
progetto didattico-educativo sui temi connessi
alla storia costituzionale italiana, collegato alla
ricorrenza del 60° anniversario dell'approvazio-
ne della Costituzione repubblicana.
Finalizzata a tale progetto è stata la realizzazio-
ne di una specifica  HYPERLINK "http://costitu-
zione.parlamento.it/" \o "Il link apre in una nuo-
va finestra" \t "_blank" piattaforma didattica,
con accesso dal sito del Parlamento italiano, co-
struita sul significato della Costituzione repub-
blicana e sulle iniziative di riforma. La piatta-
forma permette infatti di consultare, in forma
guidata ed organizzata su percorsi di ricerca, il

vastissimo materiale di carattere storico-costituzionale custodito dai
due rami del Parlamento. Il nuovo progetto vede coinvolti, nell'anno in
corso, docenti e studenti di sessanta Istituti scolastici (scuole medie su-
periori), selezionati dal Ministero della Pubblica Istruzione in propor-
zione alla popolazione scolastica delle diverse regioni italiane. Nel-
l'ambito del progetto sessanta docenti-referenti hanno già partecipa-
to, nel mese di ottobre 2007, a due giornate di formazione presso il Se-
nato e la Camera per approfondire tematiche inerenti la Costituzione.
Attualmente è in corso la fase di definizione dei progetti didattici, cui
seguirà il vero e proprio momento di ricerca ed approfondimento da
parte degli studenti. I migliori progetti elaborati saranno poi premia-
ti in una manifestazione che si svolgerà presso le sedi del Parlamento
al termine dell'anno scolastico. Per consentire ai docenti-referenti e ai
loro studenti di dialogare tra loro e con le Istituzioni coinvolte è stato
anche creato un apposito sito web, diverso dalla piattaforma didatti-
ca precedentemente menzionata, nel quale la comunicazione tra i di-
versi soggetti interessati avviene mediante un apposito forum. Infine,
per migliorare la comunicazione con gli studenti, il Senato ha anche
creato delle pubblicazioni a fumetti che, attraverso il ricorso a schede
didattiche, illustrano ai ragazzi le varie funzioni del Senato e gli orga-
ni di cui esso si compone. L'ultimo numero del fumetto è stato dedica-
to, nell'imminente ricorrenza del sessantesimo anniversario della Co-
stituzione, all'illustrazione della storia e dei contenuti della Carta re-
pubblicana. n

Negli ultimi anni le attività di comunicazione istituzionale del Senato del-
la Repubblica hanno conosciuto un processo di sviluppo impetuoso, che
ha riguardato in modo particolare il mondo della scuola.
Con l'andare del tempo infatti si sono progressivamente diversificate
le attività di comunicazione di cui sono destinatari gli istituti scolasti-
ci, mentre è cresciuto il numero complessivo di studenti che vengono
coinvolti nelle diverse attività.
Grazie al trasferimento della Libreria in una nuova e più ampia sede,
avvenuto nell'estate del 2003, l'Ufficio comunicazione istituzionale
può infatti ospitare le classi in visita all'interno di un'adeguata strut-
tura logistica, pensata appositamente per svolgere attività a caratte-
re didattico-formativo.
Così, a partire dal febbraio 2004, presso la Libreria - Centro di informa-
zione, le classi hanno cominciato ad essere coinvolte in una serie di at-
tività volte ad introdurre i giovani ospiti alla conoscenza del Senato ed
in particolare del procedimento legislativo.
Tali attività hanno il loro momento culminan-
te nella cosiddetta "simulazione di seduta", la
quale consiste nella lettura di un "copione" che
riporta, al solo scopo di dimostrazione didatti-
ca, un adattamento estremamente sintetico
del resoconto di una seduta del Senato in cui è
stato discusso ed approvato un determinato
disegno di legge. I ragazzi presenti sono dunque
chiamati ad interpretare il ruolo di un senato-
re che ha realmente partecipato al dibattito in
Aula leggendone l'intervento al microfono,
mentre uno di loro svolge i compiti del Presi-
dente del Senato ed un altro legge l'intervento
del rappresentante del Governo. Alla fine del-
la simulazione i ragazzi esprimono liberamen-
te il proprio voto per alzata di mano.
Negli ultimi anni sono state numerose anche le
scolaresche che hanno preso parte alle simula-
zioni di seduta in occasione delle manifesta-
zioni culturali ed espositive cui il Senato ha par-
tecipato sul territorio nazionale. In questo caso
le simulazioni di seduta hanno avuto come cor-
nice lo stand istituzionale, al cui interno è ripro-
dotto, in scala ridotta, l’emiciclo di palazzo Ma-
dama. La peculiarità delle simulazioni di sedu-
ta svolte presso lo stand consiste nel fatto che,
alla fine della simulazione, i ragazzi possono
esprimere il proprio voto attraverso il sistema
di votazione elettronica riprodotto nella struttura espositiva ed asso-
lutamente analogo a quello utilizzato dai senatori in Aula.
Nell'ottobre 2005 ha invece preso avvio, in forma sperimentale, l'ini-
ziativa "Un giorno in Senato, incontri di studio e di formazione", che ha
visto e vede tuttora coinvolti alunni dell'ultimo biennio delle scuole su-
periori.
Dal gennaio 2007,terminata la fase sperimentale, la selezione delle clas-
si interessate avviene secondo una procedura concordata dal Senato
della Repubblica e dal Ministero della Pubblica Istruzione e incentra-
ta sulla valutazione di un disegno di legge predisposto dagli studenti
su un tema relativo al sistema istituzionale o all'attualità politico-par-
lamentare. L’iniziativa, che ha il suo momento più qualificante nel di-
battito relativo all'approvazione del disegno di legge elaborato dai ra-
gazzi, si articola in diverse attività, le quali impegnano la classe in vi-
sita per un'intera giornata.
Presso la Libreria - Centro di informazione viene illustrata agli stu-
denti, anche attraverso strumenti audio-visivi, la posizione del Sena-
to nel sistema costituzionale italiano e l'articolazione del procedimen-
to legislativo. Vengono anche fornite indicazioni circa i principali ca-
nali di comunicazione con il Senato a disposizione dai cittadini.
Presso la Biblioteca l'attività di formazione si concentra sulle possibi-
lità di ricerca bibliografica anche come necessaria documentazione pre-
liminare ad un dibattito su un disegno di legge. Ai ragazzi vengono an-
che mostrati testi rari o di particolare pregio provenienti dalle collezio-
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